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La lega della pace. 

La Lega internazionale e permanente della ! 
pace tenne a Parigi il giorno 8 giugno una 
Assemblea generale, 

Non è la prima volta che Società della j 
pace si sieno fondate in diverse contrade di 
Europa; ma in alcuna altra epoca questa or- ' 
ganizzazione permanente, questo sforzo con­
tinuo della gente dabbene in favore della con­
servazione della pace non ebbe maggiore op­
portunità che al presente, e nel tempo stesso 
una maggiore probabilità di successo. Difatti 
la guerra non fu mai più d'ora meno probabile 
né meno seducente; in questo momento e 
l'apprensione di tutta l'Europa, e nel tempo 
stesso non ha, per mascherare le calamità 
che, ci minaccia, la risorsa di celarsi dietro 
una grande idea, un sentimento generoso. Si 
presenta più omicida, più ricca di mezzi di 
distruzione, e nel tempo stesso, diciamolo, 
più brutale, più materiale e più, cretina che 
non fu mai stata. 

In altre epoche, difatti, fu portastendardo 
dei principii del rinnovamento politico o del­
l'indipendenza nazionale. Ora nulla di tutto 
questo; si vorrebbe che la Erancia, la grande 
emancipatrice, impedisse la Germania di co­
stituirsi a suo piacere-,1 che] si;1 mescolasse 
negli affari interni di 40 milioni d'uomini, e 
che facesse delle sue proprie convenienze la 
legge suprema d'una nazione indipendente. 
Nel fondo di tale pretesa poco ragionevole e 
che provocherebbe .infallibilmente un risultato 
diametralmente contrario a quello che si vuole 
ottenere,, si troverebbe, cercando bene, un 
sentimento di rivalità militare molto scusa-

< M 

bile, lodevolissimo eziandio in un'armata, ma 
che sarebbe puerile e colpevole presso uomini 
di Stato. 

| 

Nel tempo stesso che la guerra e mancante 
d'ogni pretesto, di ogni giustificazione, priva 
della causa sacra dell'interesse nazionale, ap­
parisce più minacciosa e fatale di quanto lo 
fu mai, per l'efficacia delibi terribili innova­
zioni introdotte giorno per.giorno dalla mec­
canica e dalla chimica nell'arte di uccidere 
gli uomini. Non e più qualche visionario, 
qualche filantropo più o meno ingenuo che jf 
investighi i mezzi di conservare la pace. L'in-?
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dustria, il commercio, il lavoro, tutti gl'in-
teressi minacciati si ribellano per iscongiu- ì 
rare il flagello. In Inghilterra, in Germania, 
in Italia, come in Francia, gli uomini di buona 
volontà si uniscono, si concertano, e si sfor-
zano d'agire sull'opinione e dall'opinione sui 
governi. 

Quali sono i motivi che Bpingono alla 
guerra ? E' egli vero che i Tedeschi vogliono \ 
prenderci l'Alsazia e la Lorena ? E' egli vero [ 
che i Francesi sono decisi di farsi uccidere 
per conquistare la frontiera del Eeno? li fatto 
vai bene la pena di essere schiarito, e il mi­
glior mezzo di dilucidarlo è precisamente 
quello di moltiplicare i rapporti internazio­
nali, lo scambio delle idee, e dei sentimenti 
pacifici, è di preoccuparci molto meno per pe­
netrare gì'impenetrabili disegni dei governi, 
e un po'più per far loro conoscere le reali 
disposizioni dei paesi interessati. 

Certo che le Costituzioni in vigore attri­
buiscono ai governi anche il diritto di dichia­
rare la guerra ; ma i governi sono dovunque 
obbligati di tenere in gran conto l'opinione 
pubblica. Spetta ad essa il manifestarsi. Si 
parla di prossime elezioni. Ebbene ! ogni can> 
didato sia tenuto di dichiararsi sulla pace o 
sulla guerra. Vedremo allora se il paese vorrà 
la seconda. . 

Ritornando alla Lega internazionale e per­
manente della pace, diremo ch'essa servirà 

potentemente alla grande causa, facendosi le­
game, focolare, perno dell'azione pacifica, ri­
schiarando l'opinione, agitandola, se può chia­
marsi a gitazion questa propaganda di tran­
quillità di ragione, d'interessi contro gli ar­
dori a freddo degli stati maggiori di tutt* i 
paesi 

Una cosa ben fatta per vincolare gli spi­
riti in questa seduta della Lega della Pace, 
era il concorso simpatico prestato a tal uopo 
dai liberi pensatori, dai protestanti, daglU-
sraeliti, vorremmo pur dire dai cattolici, quan­
tunque la parola annunciata dall'oratore cat­
tolico abbia brillato per la sua assenza. Era, 
un bello ed, istruttivo spettacolo il vedere un 
gran rabbino sconfessare pubblicamente il dio 
delle armate, un ministro protestante leggere 
l'adesione eloquente d'un curato cattolico, e 
sporgere la mano ai liberi pensatori tratti 
dalle loro scuole esclusive, e, dalle loro divi­
sioni e suddivisioni naturali, dal fascino di 
un' idea superiore. 

Qual' è dunque questa nuova forza che riav­
vicina tanti nemici secolari, che unisce tante 
sette rivali e fa cadere le barriere che li se­
parano? In realtà è un nuovo ideale che ap­
parisce ; è un nuovo astro che sorge, è un 
pensiero più religioso di tutte le religioni, 
più vasto di tutte le filosofie ; è il sentimento 
che si è già realizzato per metà nei fatti, 
della solidarietàtìpacifica delle nazioni, del­
l'unità del genere umano. (Opin. Nat.) 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 12 giugno. 
11 nostro governo si è affrettato ad aderire 

alla proposta umanitaria della Russia, di e-
scludere dall' uso della guerra le palle espio-
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denti. In verità l'arte non avrebbe dovuto in-
.fM tf^Vi^rw^-tasas^a 
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APP E1" II 

RIVISTA ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 
DI V E N E Z I A 

Coni, Y. num. 138 
Gl'intagli in legno dei fratelli Panciera 

Bessarel di Zuldo riuniscono tutte l'esigenze 
dell'arte: perfetta esecuzione ed ottimo di-
segno, e meritamente furono premiati. 

Dolce Diotisalvi di Cison offerse in, prin­
cipalità una cornice intagliata in bosso, la 
quale ridesta la maraviglia per la complica­
zione ed esattezza del lavoro, però non fu 
trovato regolare nella sua dimensione • cic­
che all'occhio profano la rende meno apprez­
zabile ; tuttavìa quello fu ardito lavoro ; parto 
di un ingegno straordinario, che meritava in­
coraggiamento, e che perciò dovea essere 
premiato. 

Sono degni di una menzione onorevole gli 
intagli dei Dona Giovanni, Rigamonti Boni­
fazio di Venezia, e Zanetti Antonio di Vi­
genza ; belle le tarsie di Marco Dai Tedesco, 

che però, devo ripetere colla pubblica opinio­
ne, essere ingius liticato il conferì togli pre­
mio, dacché come vedremo, da altri ne fu-

5 rono esposte di assai maggior merito. Nò 
valga la gistiheazione che il Dal Tedesco ha 
un laboratorio dal quale sortono magnifici 
lavori, inquuntochè ad una esposizione si deve 
avere riguardo soltanto al merito degli og­
getti esposti, altrimenti l'esposizione manca 
del suo effetto. 

I canapi di Nicolò Antonini di Venezia 
meritarono la generale attenzione per la non 
comune loro pettinatura. Ammirabili i pro­
dotti delle miniere erariali di Agordo. Otti­
me le pelli del Martini Francesco di Gallio 
distretto di Asiago, le quali furono ritenute 
dalla pubblica voce, e da esperti d'arte, se 
non di qualità superiore, non certo inferiore 
a quelle di altri esponenti. Bella pure la 
cornice in legno di Lucehetta Luigi di Vicenza. 

Bonaldi Gnolamo offerse un busto scolpito 
in legno, verniciato ad ebano, rappresentante 
il Doge Sebastiano Venier, che fu lodato 
quanto alla sua esecuzione, trovata però di­
fettosa la vernice. 

Commendabilissimi furono i sei seggioloni 
intagliati in bosso orientale ed ebano, ad imi­

tazione di quelli del Brustolon, opera del 
Larese Moretti Lorenzo di Venezia, e che 
gl'intelligenti li dichiararono meritevoli di 
premio. 

Niente posso dire della stufa di Michieli 
Eupilio di Verona, a meno che il merito si 
risolva a poco consumo di combustibile. 

Buone da esperti furono giudicate le chio­
derie di Francesco Orter, lavorate nelle di 
lui officine di Aprato di Udine ; come ottimo 
il cuoio di Salomoni Antonio di Verona. 

I prodotti delle officine fabbro ferraio e ri­
messalo dell'orfanotrofio maschile dei Gesuati 
in Venezia passarono inosservati, perchè nulla 
presentavano di [rimarchevole, però eseguiti 
con molta diligenza ; come pure i tessuti e 
stuoie della casa d'Industria di Venezia. 

Di buona qualità sì presentarono i canapi 
greggi di Bianchini Giuseppe di Rovigo ; lo­
dati furono i lavori di rimessalo di Gropello 
Gaetano e fratelli Barison di Venezia; meri­
tevole d'encomio il modello d'asciugatoio del 
Verdari Giacomo; e diligentemente lavorati i 
quadri in paglia del Checchini di Mirano. A 
tutti caddero sottocchio i bene imbalsamati 
animali di Caldera Antonio di Venezia. Da-
gli intelligenti furono osservati con lode la 

ventare ne alcuna potenza esperimentare un 
mezzo di distruzione che non aggiunge ali-eff 
fetto del proiettile altro che un inutile dolore, 
al povero ferito, bastando le palle comuni* 
per metterlo fuori di combattimento. 

Dopo le infelici prove fatte a Ginevra, i) 
fautori del Congresso della pace non si sonoi 
punto arrestati nella loro interessata utopia, 
ed oggi proclamano un secondo Congresso,; 
che si terrà in Berna. Dico interessata uto ;̂ 
pia, perchè la Lega della Pace Qideila fifa 
berta ha fatto quest' aggiunta alla! bandiera 
centrale degli, antichi sostenitori dei Conrt 
gre3si della Pace collo scopo di diffonderei 
una forma speciale di governo, la repubblica, 
democratica. : ' 
. Mal si raggiungerà lo scopo umanitario di 
riunire tutte.le nazioni e tutti i governi in? 
una lega internazionale che sopprima pett 
sempre la ratio ultima della guerra e assi­
curi lo scioglimento pacifico di tutte lo que­
stioni tra paese e paese, se si comincia a sta­
bilire una condizione, che sotto il nome di 
libertà suona rivoluzione e guerra alle forme 
di governo non repubblicane. Si ha UH bel 
formulare,il programma in modo più o meno 
accettabile ai più, ma i promotori e i loro 
concerti prestabiliti si conoscono troppo bene 
per non comprendere la piega ch'essi inten­
dono dare alle decisioni della futura assem­
blea. Del resto anche nel programma vi sono» 
quesiti che allontanerebbero pubblicisti e goi 
verni di molti paesi europei ; basterebbe quello 
di gettar le basi di una costituzione federale 
degli Stati Uniti d'Europa. Almeno i filosofi 
del secolo passato e del principio di que­
sto secolo che sostennero l'idea umanitaria 
della pace universale,se furono utopisti quanto 
al terzo in cui avrebbero voluto far trionfare 
quest'idea furono peiò più pratiei quanto al 
modo, basandone l'applicazione sopra un in­
teresse reciproco degli Stati costituiti, e so.-» 

camera oscura e megaletoseopio di Pappolin 
Demetrio di Venezia. Buoni apparirono i saggi 
di carta di Galvani Andrea di Pordenone: 
Ottime le secchie di cuoio di Crovato Anto-

I 

nio di Venezia. Bene eseguiti i lavori di vU-
messaio del Libera Osvaldo. 

Quanto ai premiati lavori di ferro del Cen-
daìi Giuseppe di Venezia, è fuor di dubbio, 
che furono; trovati assai bene eseguiti, ed al­
cuni, di tutta novità. 

Non tacerò i nomi degli espositori Cora-
dini Felice, Garlato Antonio, Bembo Caroli­
na, Fogna Martino, De Ray Michele, Forti 
Pietro, tutti di Venezia, e Voltolini Giorgio 
di Lendinara, i prodotti dei quali furono assai 
comendati. 

Lavori dimenticati dal giurì, e probabi'̂  
mente perchè sfuggito il nome degli ai=j 
terig£anche alla stampa nell' elenco d'gli 
esponenti e loro prodotti, si furono quelli 
dei fratelli Coiognato intagliatori, che uon 
poteano passare inosservati neppure ali' oc­
chio del profano d'arte ; sia per la moltiili-
cità degli oggetti, che per il loro disi into 
merito. Infatti maravigliosa oltre ogni cre­
dere si presentò la bella Africana, che non 
lasciava niente da desiderare. Assai belle 1% 
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pra il concerto europeo. Le istituzióni popo­
lari e democratiche su cui i fautori del JGon-
gresso dichiarano dolersi fondare £ organiz­
zazione dogli Stati Uniti d' Europa saranno 
l'ideale dell'organizzazione, ma nessun paese 
d'Europa, si può dirlo francamente, ne è per­
suaso, o per dirla senza colore di partito, 
nessuno vi è preparato. Abbiamo voluto quel 
che avvenne dei tentativi democratici del 1848 
in Francia, dove si è pur fatta tanta propa­
ganda filantropico-sociale di democrazia. 

Le ragioni che militano in favore del prin­
cipio dell' istruzione .elementare .obbligatoria 

G I O R N A L E DI PADOVA 

LA SITUATONE DELL* EUROPA 
H 

ufi 

Dalla rassegna politica del fawcolo d' giu­
gno ella Revue des Dettai Mondes,,tqgh&mo 
il seguente brano, in cUi li intuizione poli­
tica odierna dell'Europa, vi è di piata con mano 
maestra: 

«Lo ultime occupazioni della Camera fran­
cese non possono f ir dimenticare tutte le' 
altre questióni che si agitano in Europa, che 
possono sonnecchiare per il momento, ma che 
non pertanto •• restano come una minaccia 
sempre presente, sebbene incessantemente ag­
giornata. La verità è che la situazione d'Eu­
ropa 

Dal discorso di apertura delle Camere 
pronunciato dall'imperatore del Brasile, già 
accennato dal telegrafo, togliamo i cassi 
seguenti : 

MILANO. — Fu a Milauo ieri l'altro per 
poche ore il principe Umberto. Yi arrivò pure 
il.ministro della rea! casa il quale ripartì 
subito per Monza. ••* ^ 1 W F :

; 

^ . < ^ L v g u e r r i g l i a quale siamo stati ì A
 C ° M 0 ~ j * Ghetta Ticinese riceve 

tir.wnr.afl dai n . w „ w * Aa\ P , , n , „ n i f ™„ x I da Novazzano la relazione di una violatone 
di contine svizzero per parte dei carabiaieri 
italiani nell'arresto di un negoziante lana bardo 
riparatosi sul territorio del Cantoa Ticino a 
causa di filli mento. 

UDINE. — Il rappresentante di una com­
pagnia inglese, aspirante alla concessione della 
ferrovia Udioe-Pontebba, ricevette istruzione 

, . , ., .. . . . , . / > , v « v r ««•*"- diventare p'ù aspra ed avendo 
hanno indotto il-municipio di Conegliano, . a l 0 0 1 l t r a r i o r a r i a di ^ r s i a quando a 
dove l'istruzione e,accessibile a tutti, a sta- .quando..modificare— non>Icangtaspunto, per-
bilire non solo Y esclusione da certificati, 
sussidii ed uffici pubblici del comune o della 
Congregazione di carità, ma anche l'iscrizione 
sopra «una lapide ad infamia di quei capi•*&*' 
miglia che non facessero istruire i loro fi­
gliuoli. Quest'ultimo provvedimento eccede, a 
mio avviso, le competenze d'un'autorità co^ 
munale, e credo ohtì non potrebbe essere san-'! 
cito nemmeno dal Parlamento. «Pub esservi 

che non pub cangiare. Co lesta diffi lenza in­
quieta, che è unvpp* dappertutto, che è uno 
degli elementi più se; i della crisi economica 
e industriale, per la quale passiamo ; codesta 
d'iffl.lenza 'non sì'dissipa sensibilmente perche 
non basta una pa'ola a dissiparla, perchè, 
anche all'infuori d'idee preconcette, hanno vi 

S - i ' C » i \ O • I "I • . \ \ ' 1 * 

provocati dal presidente del Paraguay, non e 
ancora giunta al suo fermine. Dal successo 
annunciato nel mio discorso di chiusura della 
sessione legislativa dell'anno scorso in poi, 
altri fatti gloriosi ed importanti, come quello 
di Potrero Overha, di Tiyui, la difesa di 
Tuyuti, il passaggio di Hu naita, e la presa 
di EstaMecimento, l'attacco e l'occupazione . , . . , ,, ,. t A t, , , 
dì Curapaity e di una gran parte delle linee \ d a i suoi mandanti di migliorare, stante le 
nemiche, confermando ancora il valore delle ! migliori condizioni finanziane deli Italia, le 
nostre forze ,di terra e di mare, nonché quelle \ 
dei nostri alleati, ci promettono una fine pros- f 
sima ed onorevole della guerra. 

«Mi pace riconoscere un'altra volta che 
nella ditela dell'onore nazionale oltraggiato 
dal presidente del Paraguay, il Governo, è 
stato aiutato da tutti imbrasiliani. Io sono 
certo che quest'assistenza non mancherà fin'-< 
che la riparazione dell'affronto non sarà co air 

difficoltà; e forse impossibilità, che si radi- pleiade rendo all'esercito, alla squadra,.alla 
caco nella stessa forza delle cose. Da c;ò guardia «azionale ed ai volontari della patria 
quella prontezza degli animi a cóm muòversi/ gli elogi ai quali hmno diritto. 1 .« » 
a raccattare qualunque vose, a rivolgersi con- •-«•.-... 
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moralità, e preferisce aspettare qualche anno. S C U 9 ^ 0 n i , hi pesa c^snhediina parola del di- i Paraguay. 
nella speranza che la scuola migliorilo dare scorso che il re Guglielmo indirizzò a qieirap- 1 « j j Governo del Brasile d'accordo con 
egli qualche istruzione in famiglia al proprio presentanti degli interessi materiali, della : quelli delle repubbliche alleate ringraziando 
figliuolo/Costui potrà e3sere privato dèi be^j Germania. . BBpaififj di questa proposta, ha dichiarato che, poi-
nefiei accordati a chi dà prova d'aver ratto! \ &&V$ 
istruire i suoi figli; ma non potrebb' essere j $ | | | m p t f W g d a U e mm?* della W ! ed essendo che le recenti vittorie gii 
colpito d'infirma. E poi certi mezzi odiosi » iiZia

!
: subito si domanda se quella nuova, ) maggior forza, egli non poteva agire divèr-

feriscono troppo il principio della libertà, men- < evidentemente inventata, non po.-isa per av- j samente. ,um 0} 
tre bastano allo scopo le misure che toccano \ ventura esser grave gin^appu^o perchè i i~ j «Augusti e degni rappresentanti della na 

vela per tal verso dei calcoli s — c ' , - — •• • -
tenzioni agitat 
Provincie dell" 

Togliamo da una lettera d'un nostro amico' I caratteristico si è l'atteggi 
i seguenti particolari sulla processione del5 j dei governi in seno a questa confusa situa-
Corp us Do mine in Venezia. 0 é ''"'' ' m " ' 

.... .Si spiegava la processione lu».go la$ j 
Piazza di S. Marco; tra il popolo affollato, ] 

* * • 1 * . 1 U « ' r * _ 1 1 . * _ i_ _ i r . . i 

il cittadino nel BUO interesse. 83 : P . " 
1 • • . * • . 

zipne. Tutti questi g<vvetnvy— dobbiaruo cre­
derlo perchè et) lo assicurano — sono pieni, 
di idee concilianti, pèni di buona volontà 

alcuni individui stavano col̂  cappello in 'testa 1 Pacific; em nori'domandano di meglio che 
., *..._L'^Ì.^:-srJIb'jBi»iaisasra5!fii^iiUMiJi.iril vivere 'in buon accordo. Solamente essi si 

squadrano l 'u» l'altro armati sino ai dentiy 
e un rapporto recente del maresciallo Niel 
Ci annunzia che, dopo avere aumentato, come 
si sa, le nostre fo'ze militari, noi possediamo 
oggimai un armamento con cui rispondere a 

« La sessione è aperta. % 
• • ì 

»t l I: a Mi I 1 * * . ' - • • • 

mi $B 1 ugti 01 
mi f-< 

: ) a . i eni . rio 1 di 1 1 
è col zigaro in bocca. Tosto si uiì un» inti 
inazione di scoprirai il capo, e quésta inti­
mazione fu origine del disordine ; le persone 
provocate da quella spavalda intolleranza ri­
sero in faccia ai preti; cominciarono a bistic­
ciarsi elencali e liberi pensatori. Intervennero 
le guardie di questura, ma a q'Ual'pro? I 
tumuluiantiàUout*nandoai dal caffè Flonan 
si riunirono al caffè. Quadri, e in quel mo7 , . . .„ . . 
meato ehi procedeva' una lunga, fila di preti { P«b disporre, è certo che mai 1 
la dimostrazione accrebbe nel suo p-ù fiero | Piuj sicuro^di adesso ; f|ji e aìm( 
parossismo. I inai capitati ministri dell'altare, 
visto il temporale gravido di tempesta se la 
diedero a gambe, abbandonando il Santissimo 
in mano d alcuni chierici, e rifugiandosi in j 
S. Marco, ìiia venivano incalzati da pugni > 
e da colpi di scranne. Corsero i RR. Cara­
binieri e le Guardie di Questura e un Fer­
dinando Pesce foriero maggiore- napoletano 
che sguainò la spada perchè fosse. lasciato li­
bero il varco alia porta della Basilica 

Nella Piazza si fecero 30 arresti 

dèlia forzale dei mezzi di guerra dì cui si 
il mondo fu 

meno in buona 
custodia. Ma non 1 m p » ita ; gh ->ra nserbato 
all'Europa d'oggi di dare questo spettacolo, 
tanto singolare quanto imprevisto, di arma 
menti!.'"affrelltativraddoppiati, smisurati, per 
giungere ad. una...p«ce che tutti desiderano, a 
cui t-ufcti vorrebbero credevo, ma eh nessuno 
oaa promettersi, nemmeno coloro che depon­
gono sovranamente dei destino1 dei popoli.» 

Ml'lilH il'M 
* 
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FIRENZE. - Dalla Quatta d'Italia: 
Ieri (1) §. M. il re partiva da Firenze per 

alla volta di Tonno. 
— C>m regio decreto del 4 gì tigno furono 

dichiarate portabili le medaglie st^te asse-
alate pubblica per 
. settembre 1864., 

condizioni richieste con la domanda presen­
tata al nostro Governo il 4 ultimo marzo. 
Dal Giornale di Udine. B 

— Il nostro fortilizio di Palmanova sta 
ponendosi in assetto. 

VENEZIA. — Dal, comando del terzo di* 
parti mento; mari ttimpi-d(ce si che pogsa essere 
traslocato ad altra sede il vice-ammiraglio 
Longo e che questi possa avere per succes­
sore il De -B rocchetti. h : J 

— A Veuezia il 10 corr. spnosi definiti­
vamente costituiti il comitato per un ospizio 
marino ed il comitato promotore delia società 
Compagnia di commèrcio, là quale si pro­
póne di sviluppare il commercio del porto di 
Venezia p«r mezzo dell'importazione e della 
esportazione % ..qualsiasi merce. 

— Togliamo dalla Gazzetta di Venezia: 
*•{) I ì ° U • l i Ut . l l . i ' • • > . 

,La Processione del Corpus Domini stava 
ieri per compiere tranquillamente il consueto 
suo giro intorno alla piazza San Marco', ove 
il contegno di taluni hòn'avèssa d'altra nafte 
provocato, atti di violènza deplorabile. Erano 
già, predisposti per la .sorveglianza-1.reali 
carabinieri, le guardie di, P. S.,eqmuuicipalij 
ed il loro intervento" istantaneo, impedì cha 

disordine avesse seguito, e la'Processione 
potè seuz' altro continuare e compiersi. Fu­
rono eseguiti parecchi arresti, ed il fatto venne 
denunciato air Autorità giudiziaria. 

BOLOGNA, -riLa;Gazzetta dell'Emilia, 
a,proposito del,processo,per falsificazione di 

tutte le. eventualità, cosacche, se le prob^b:- } gnate ai benemeriti della salute pubblica per 
iità della pace si misurano dair mpon,anza 1 effetto dei,real decreto 13. set 

l - D Ì vari giorni ai fanno a 
asti su vasta scala. Gli arrestati 

altre figure, ed il tutto maestrevolmente con­
dotto , da essere giudicati quei lavori, dalla 
pubblica opinione degni di premio. 

; 1 
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no arre 
sono in numero di cento circa. 

— Si è 'costitu ta in Genova un'assOcia-
zione di mutud soccorso tra i volontari, delle; 
patrie bataglie. 
..-rr/ II Q corrente, alle 8 e 1\2 fllsera, l'ul­
tima pila del ponte sul Ticino deluy ferrovia 
Vigevano Milano, smossa, dalle aeque, si ro­
vesciò nel fmme, trascinando seco il volto 
delle due ultime arcate. < Siccome il volume 
delle acque era scarsissimo, il disastro si at-
tribu'see d gli in teli genti a cattiva costru­
zione e a difetto di materiali. 
-oi . ijo ... s i i »ÌI •• : •: i • /> • -:Ì 

presso uno di quésti! 
portanti ; e che gli atti della procedura con­
tinuano con le debite cautele» Smentisce poi 
che a Modena, sia^i arresta^ uà pretore per 
colpevole relazione col pretore M. di ,B dogaa. 
Rvretìscé inoltre1 essere giunti a Bologna da 
Ravenna una quarantina di arrestati, 1 quali 
saranno tutti trasportati ad Alessandria. 

NAPOLI. — 'Domenica si riunirà a Napoli 
il comitato, per i l monumentoBai .caduti di 
Mentana. La somma raccolta con circa,qua 

' u O '\ N i _ : : x » ; _ (1 M i I t i * Ì J l ' i t t i Btófì .**•!- l ' 

Trevisan Antenio,, Rossetti Ignazio di 
nezia e Girondelli Carlo di Cremona., 

I giurati conferirono i1 p;euio alla fabbrica 

1 t 

I filati del Fabris Clemente di Dignano d l c a r t a d e l f i l a r i «ii Lago; nonché ai saggi 
furono trovati assai belli, coi quali fu rite- \ d e l l a fotografia pompeiana Luzzalti e, Mùir 
nato doversi ottenere magnifici tessuti. . ,;t \ «Sfe \ WM BaSKl W*rQ al pubblico puca 

? speranza di felice ri uscita e che dagl' intel-Stimati di lode furono i prodotti e lavori 
degli esponenti Dal Mistro Errerà e Sanfermo 
Cesare di Venezia; come pure il modello di 
un cavafango di Giovanni Dal Subiot ; e così 
gl'istrumenti per la brillatura del riso di 
B o t o Girolamo di Treviso. 

Il Fanua di Udine espose dei cappelli di 
tutte le forme e novità. Il Bossi Luigi di 
Milano espose un provino per le sete ed un 
prontuario metri co-decimale con virgole mo­
bili, i quali meritano essere studiati ed ap­
plicati ove convengano alla vitalissima in­
dustria del setificio. 

Il bastone-pipa-ombrello di Antonio Gar-
lato è un ingegnoso ritrovo, lavoro assai 
'bene eseguito e che meritava, oltreché la pub-
lica lode, una più attenta ispezione dei si­
gnori giurati. 

Dichiarati degni di lode dalla pubblica 
voco furono i prodotti di Foratti Bartolomeo, 

! 

? 

L t 

• 

ligeuti furono dichiarati di poco merito. 
Ora passando alia Sezione IV, ove figurano 

dei lavjii del Z w g ' i a dì Bologna e del Bar­
dasso di Uluie, ognuno veniva colpito dai 
mosaici e soffiati di Salviati, prodotti in 
quantità oltre bisogna, arte per cui tutta 
Europa fin dai tempi di me>.zo ricorreva a 
Venezia ed alle sue celi borrirne fabbriche di 
Murano. Sia qumdi lode al dott. Salviati ed 
a chi altri oltre a lui si adoperarono per 
riconsegnare all'ingegno ed alla gloria vene­
ziana hi nobile arte. Cose ammirabili fra quei 
mosaici e soffiati si videro, nonché stupendi 
specchi con vitree cornici e piatti di vetro 
dipinti con «sterna allatto nuovo. Quello poi 
che attrasse la generale attenzione si fu la 
testa colossale dei Marco Polo, che unisce 
quanto più d'artistico si possa desiderare. Ben 
meritata la medaglia d'oro. 

Passando alla Sezione V, non si può ne­

gare che la Società veneta Montanistica non 
abbia fatta una bilia mostra dei prodotti 

1 i r "•*• • • 1 V i i - • • 

delle sue miniere: ma la pubblica opinione 
nen si associo, al giudizio dei giurati per la 
medaglia statale conferita ; chiamandola una 
industria piuttosto morta che viva. 

La Società Montanistica vicentina presentò 
saggio di olii di schisto insieme a pezzi dello 
stesso minerale ; e cosi il Laschi di Vicenza 
dei vasi indicanti contenere acetini, senapi 
ed altre conserve. 

Magnifici sì presentarono gli apparecchi 
per gaz di Giulio BMfre, sebbene dai g:uri 
non presi in considerazione; come pure stu­
penda ed elegantissima la lampada di stile 
moresco composta e fusa di vari metalli, di 
G.useppe 

Altra medaglia d'oro fu conferita ai fra­
telli L oi li ai di Boi gna per i loro strumenti 
chirurgici, i quali sedevonsi dire perfetta­
mente eseguili, come' parte meccanica, all'oc-
chio dell intelligente si presentarono di una 
tale peifezione per l'uso delle umane ìnfer-

' mità, che possonsi dire prevalenti a quelli 
di altre fabbriche tanto nazionali che estere. 

Il nostro Pietro Toffoli, noto fabbricatore 
di strumenti chirurgici, non so perchè, si è 

presentò ilo Bri gante, ̂ Natale De Vincenzo. 
La banda Romanelli fu distrutta e costtui-
vansi in Rossano gU altri sei masnadieri, tra 
cui i famigerati De Simone e Morrone. 

— In data dell'otto corrente il sindaco di 
Palermo annunzia che quel municipio, ad a-
gevolare lo scambio dei valori bancari, ha 
disposto per la emissione di piccoli Speziati 
in carta del valore di centesimi 50, 25 e 20. 

limitato a spedire una piccola cassetta con-
1" 1 1 l i t i , : •»' . ? • • > ! - ' 1 . .' L' 

tenente pochi e meno interessanti strumenti, 
dacché per la perfezione dei„snoi lavori avrebbe 
potuto farne ricca mpsj&a e vedersi tributati 
quegli elogi che spesso sa qui procacciarsi. 

Altro nostro artista, il Francesco Agostini, 
ha inviato un'orologio a pendolo con una sola 
ruota a, due scappamenti, assai bello e dino-
vita-, ed una sveglia tascabile di sua inven­
zione d'applicarsi a qualunque orologio. 

Una perfetta raccolta si vide di lavori fo­
tografici dei distinti artisti Naya Carlo, Pe­
rini Antonio, Sorgato Antonio, Ponti Carlo, 
Ferretto Giuseppe e fratelli Vianelli, ai quali 
soltanto fu conferita la medaglia d' argento. 
E qui mi è obbligo ripetere qual semplice 
cronista, eh? quel giudizio, come altri an-

• 0 • . • 5 1 

cora, fu generalmente disapprovato; avendo 
tutti osservato che a tutti quei lavori si com­
peteva a vicenda la palma e che perciò do-

.yea essere premiato quello che più svariati 
avesse i prodotti, quindi il Ponti Carlo, al­
tresì produttore d'occhiali isopi'riscopici, me-
gaietoscopn. (Continua) ,, 

«^nctauo dott. l l a W a r c l l o 
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BOMA. — Si ha da Civitavecchia, 6, cha 
il |iiroselo dì Marsiglia, ha portato un mi­
lione di lire in oro peli'erano pontifico.'Si 
presume che sia uu acconto iSulla somma 
ancora dovuta dall' Italia jM%£MBta ?.ede i u 

vhtù della convenzione (kantiana ir anco -

AMERICA.— Li New Yorlc-Tribunem- ; 
nunm che il generale Grant ed il signor 
Colfii Hce?ano da tutti ì; gufiti degli Stati-
Uniti telegrammi di congratulazioni che prò- • 
mettono loro l'appoggio di una quantità im- j 

i mensa di associazioni, 
italiana* ' i iti i! ; -^ Nel Senato e stata introdotta una ri-

~ F alo carte lasciate dal cardinale DnAn- soluzione per domandare comunicazione della 
ària si Ì l trovato un certo numero di corrispondenza diplomatica relativa "all'affitte 
lettere a b b i a t e col conte dì Cavour ed.al- dell' Alabama. 
tri' documenti 'attestanti una intimi:t&di rap- [ Il signor Wooley persiste a rifiutare le 
porti tra il defunto cardinale e il Governo }.spiegazioni richiestegli dai commissari del-
ftaiiano. Il cardinale Aài^eili starnò utile di ; l'accusa sulPimorego del danaro da esso preso 
trat tener tutti quei documenti. , - " - » - — -'-• ^ - •--

Pescatore vorrebbe che l'articolo proposto 
dal deputato Tenani fcs3e rinviato alla Gom-

: Sappiano poi i signori guidatori di ruota* 
bili ohe se è belio'il far mosVa ìel valore de* 
propri cavalli intorno il ridiate del prato; tra­
sgrediscono ad una disciplina urbana e cadono 

.Sella dimostra che forse sarebbe necessario in contravvenzione corremló a precfp zio pef 

missione perchè essa lo esamini tanto in prin-
citilo quanto nei suoi dettagli. (Rumori) 

di Codificare, qualche cosa, nella redazione dì ; lo contrade cittadine, ov'e fr 'q^nz* di g<mte. 
questo articolo; j ^ " f r w . fWMfe ~ &WHS # ' ?'*/*** 

|>m. osserva che se trattasi soltanto di r e - ! E ^ c S ^ T i 1 0 ^ - i w P m ^ K H W ' H 
da|iòno il regolamento accorda alle C o m m i s e iPe^bife.; fi f i t tal i sempre ì artista |«oaff| 
feni il diritto di modificarla anche dopo h. . , . 

A domani i partico 
' Ecoo di movimento avvenuto nell 

appi n diritto di moa.noaria ancne dopo la ) ^ Grande sfarzo dì decorazione e di por-
votazione. Non potrebbe però.la Commissione ' s m i a K ~ A dof ì ia I11 * Particolari, i A |i<w ! 

• - W *fc*y, 

alla banca di Washington.•>*******• 
I 
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FRANCIA. — Il principe Napoleone, scrive 
VInternatioààl; noi l'attuai é»feuo viàggio; non 
sarebbe incaricato d' a»cuna missione diplo­
matica. Anzi gli fu raccomandato d'accettare i 
gl'inviti che gli fossero fatti dai Principi re- j 
gnanti pur solo atto di Scortesia; e^opratutto 
di avière ogni qualsiasi discussióne polìtica. 

, # ^ É f f l ^ è f 1 Ecco^iUontenulo <}ei car- J s tabi i i^e,^tenere una,seduta^ straordinaria 
telh afilli ;per,le vie di Lussemburgo e nelle t lunedi alle l a per discutere le petizioni ed i 
località contiguo; n-mliUlmn -l^oHM-'progetti» d'interesse locale! 

<Liissemburglmì^caHcoyfi-patrìoU.f | si ripteai 
«Scuotete il'vostro torpore. 

, « Sorgete e proclamate in cospetto deli'Eu-
•opa the le condizioni "fiittevi sono intolle-
ab li. 

Seiuta del 12 Giugno ri 
La seduta è aperta alle ore 1 1T2 colle so­

lite formalità. • •• ., 
\ fc \ ft 

Si brfoeode all'appollol nominale. 
Sulla propostaiwdel presidente la Camera 

mutarne in nessuna parte la sostanza. 
Sella trova che frattanto si potrebbe benis­

simo sospendere fino a domani la delibera­
zione sopra questo emendamento Tenani col-
l'aggiunta Piolti De-Bianchi, passando invece 
Ivotare le altre proposte. 

>. [ l ì * r , '••' • l ' I 

; La Camera stabilisce il rinvio dell'emen­
damento Tenani coli'aggiunta dell'orti Piolti 
alla Cpmmissione. 

VienO pure rinviato alla' Commissione,'il 
seguente articolo proposto dal deputato Pro­
tasi da.aggiungersi nel caso che si conservi 
la 

Tifo. 
] ultihie!24 ore nolt'o^p^laie tifico di Napolik 
;•; restavano in cura 257; entra^o26; p i a r t i 
\ 21 ; morti 7 ; rimangpaoi in cu-*a 255. § 
•j Tra i 7 morti, due trapassarono vtopo po*^ 
; che ore dalla ricezione. I 
I 

; 
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Qi scrivono da R»venna, IL'glugoo 1186! 
' a r a g l i ^arrèsti in Rivenna vi vooo ambe 

| £erto Cagnoni de! borgo Porta Nuovak e certi) 

1 . | 

" • 

e la discussione del progetto di 
legge per un'imposta sull' entrata. ',j * 

Cittadella,svolge una proposta di cui non 
intendiamo il1 Vena*. 

Tenani svolge il seguente emendamento' 

la sovrimposta lui redditi di ricchezza mobile: ì Fafy}Ì d e t t < ) >l M<fret^ d l ^ ^ ^ 1 ^ 
i T. .f . . , „ . „. ,. . > Altri sono sfuggiti alio ricerche della no-

M M ^ A W ^ ^ ^ ^ M ^ q«^ ''erto Bwwwtó-diala 
1869 e 1870 terranno luogo dei ruoli dell'ini- ^ ^ Ma'PoUzia, tre ft^Mkl 
bsta sui redditi, di ricchezza mob e, come | c e r t 0 ^ L ^ , e d u„ t , j l e ^ / ^ ^ ^ 

so, i contingenti comu- | J t e r l t } i t l V 0 j . 
wanl* ^ avvenuto in Faenza e non in R i ­
verirla corne venne detto ;da alcun giornali. 

Questa sera (12) arriva là Griarfta mimici" 

flfó • del. riparto stesso, i couuu5«uu uomu- | n tentativo d'omicidio cóntro certo d o ­
nali pel 1868. » u | w a r a i ^ a v v t ì n u t 0 i n F a c ^ a e n o n i n 

< \ 

«La Prussia, da voi aborrita, vi desidera. , 1P - n „ n n n o l n , n l _ , . . . ..~,^r-.—=.... t 
« B e s p i n g e ^ a voi tutti quei falsi p a t r i o t i l a l 1 **\\ ^f°A

 d a l m l n l s ^ = , - J J 
che sotto la larva nieD^uef^ dell'autonomia, , 1 .«A. datare dal 1., gennaio 1869 la^facoltà 
-.: « l i i „ , „ n i>M«..̂ aâ Mit> QIIU Pnuaia1 ! di aggiungere centesimi addizionali alla im-

posta sui redditi della ricchezza mobile ac-
cwrdatà alle Provincie ed ai comuni dall'ar-

~iProtasi svolge la seguente proposta ag­
giuntiva: < * 
! «A partire dal 1. gennaio 1869 lo spese J pale di Rivenne in oeputazione, p^r confe* 
per il 'mantenimonto dogli esposti saranno, f rire col ministrò dall'interno. IntiWdii^ co-
per una metà, a carico delle provinole, e per j m'èf, si preoccuparà p u degli arrestati é delle 
l'altra metà a carico, delle opere pie in eia- | loro fiimiglie, che del rimanente del ' paese 

ra- -che, giace sotto Pincubj di una mano di si-

«Operai nostri fratelli, I f F -.'linciaVi I H f-*oeraata a ie provinole ed ai comuni clan ar-
l'iVOrò e il di ritto idi V°toÌ \ * ^ r! t l c°l° 15 della legge 28 giugno 1866 numero 

« Proprietari, la Fràiiàà Rialzerà' lo vostre '\ W&J ò ristretta a 30 centesimi della brinci-
fropiHetaVi^ "" " " : , | ^ a l e v dai quali, ?ino ,a 20 in benefizio! della 

«Padri di f-migla, la Francia riceverà. * Provinola-e ìlnmanente in benefizio toooj 
M i f vo^^figli ^ l e file 4eU;v;Su^ grande rmf :g \U ai. tfn- J, . 
e ricca famiglia! , i I « Le .facoltà-accordate ai comuni dell arti-

«Sorg .e , o Lussemburghi ! ' i 'f còlb"lÌ8 deilaleggó 20 marzo 1865, njimero 
«Le p«eghe della gloriosa b mdiera dei pa- t2248,, e dall'articolo 16 della succitatajleggè 

iflri vòstri noleggeranno lo oaae vostre; ed j 28 giugno 1866, vengono estese eziandio ad 
vostri averi. 'm un1 pezzo soffrite in, silenzio. . . • > . . . . . « 
Parlate, a gì tei , , a [m ym .MìÙÈ \ \ 

« La neutralità ,.e la negazione della pa-

scuna di esse esistenti, da ripartirsi in 
gione della rendita delle medesime. 

« È derogato al disposto lei secondo com­
ma dell'articolo 237 della legge comunale.» 
'!iIn' seguit"' a brevi osservazioni degli ono­

revoli* Casati è Sella, i l deputato Protasi ri­
tira la sua proposta. \ 
,' Il presidente Lanza cede in questo momento 
il seggio presidenziale ai vice-presidente tte-
stolli.., ' • e. . . ., : 

carli. 
Speriamo che il ministro dell'interno rie­

sca a rialzare l'animo di questi r i p o r r na­
tanti di Ravenna. Qazz. Uff» 

* .,.\ 
. f t r t j t 
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' DISPACCI TBriEGRAPICI 
. , (Aoenzia Stefani) 

R0\IA, 12. — Il pana cel« oserà quinto pri­
ma il matrimonio dell'ex duci di Parma, che 

tmpor 
tasse 

ire nei rispettivi territorii le seguenti 
oaoa-ioq -; , : WfiQ I I 

Viene poi data lettura di otto nuovi arti- s „\x *».Araa: :„ R u«.v. w^iu,^ .-• rt;nftJ „ »«• .-
odi irU.dalla.Optata».«d interi a f M | ^ Ì % 8 $ K f i $ & ^ 
regolare la ripartiz.one e 1' esazione de. con- ; &m voce che l ' « due• abVà invitato il 
tingenti total, dell'.mposta sa. fondi rustici , to | 0 h , 1 Q b o r l a d aSàS3tere a ì suo ma-

.1 I i U 
«Tassa di 

V.-. 
orlia 

aditovi Iranno disposto di noi i 
1 Prussiani o Fiaiiceai, vi ÙÌ 

m 

senza 

. 

' 

trm. 
« Dei trad 

consultarci. 
un voto n'zio'iftie.^ V . w 

« VjvitM politMi del re! 
« F&H* ?f* Francia/» 

" ' stampatore J s t a t o M » i 

quyie î prÒc^Htè apeiquis^òn-ve'fd tra^ Si ; 

dottò nella prigione di Grand; 
SVIÈZBttUi. -^ L'odierna Gazzetta Tm 

tiene' recat >frt̂ 'ìoo io?, no ni fiQflifiJ 'r*^ -r' 
Sulla p^opò9là?;Mta]dàl! 

vietare.f per;^trattato11 nelle 
proie^ilii | i ad j esp usi on«s ed al meno. di ! li ini-! ( f rMcare I 
tarnè.'l'ùad ai proiettili a capsule, il Consi- j tato iu 
[lio feieraie rispon le sostmz aUnente in mo­
to a lesivo, lasciando al Governo tuiso di 

precisare la forma in cu* il mo.pensiero possa 
essere mandato ad esecuzione. 

; AUSTRIA. — Scrivo il W'inderer : Il mi- ! 
nì>tro del culio ed istruzione ba preparato, • 
secondo qumto rileviamo, un progetto di ' 
legge, onde «egolaje il oonteg.io dei pr-fes­
soli presso le U«iiversìta d-li'impero, ii quale 
progetto verrà prrsentato nella prossima Ses­
sione parlamentare. 

— M mtre rAustria sembra cercare V al­
leanza deda Pi fi noia, si guarda bene dal dar 
ombra, alia Russia. Una noti del signor di 
Bi-ust ai rappresento austriaco a Berna, gli 
ingiunse di non rilasciar passaporti ai mem­
bri dell'emigrazione polacca oli» volessero re­
carsi in Gallata. (International) 

GERMANIA. — Si assicura the il Go-

«Tassa sul fuocatico ; 
«Tassa sul bestiame. , 

p a a
i l | f | « J | re^olaJmeiitffpor l'applicazione di queste 

tasse dovranno.per ciascuna provincia essere 
deliberati dalie'ìopntazióni provinciali od appro­
vati .coli decreto reale, sentito il Consiglio di 

A i-ìj \ffl i l fi 0? 0"!,l ifilj - • ' ! i 1 
:L'pratore, : ^chiara poi di ,fare [suo rultirao 

capoverso dell' emendamento Piolti de' Bian-
chu ,Essoi ò del seguente tenore: 
«•.- ; 11 ' n i i ) , j i , j yi.wy imi .u 

!{>el compartimento del Piemonte e della Li-
'giiria "ò'ér il secondo semestre 1864. e gli anni 
M ; 4 , 67 e 68; / 
_ La Camera convalida quindi la elezione av­
venuta mei collegio di Pozzuoli in persona 
dell' on. Astanti. 

trimonin. 
NEW YORK, 3. r - Il Senato votò con 36 

voti contro 11 un ringrazia mento, a Sèaaton* 
Biòuso di ringraziare Ghise pop-la sili con­
dotta durante il processo; I' Senito Tespinle 
la no-nmi dì S't^mb^ty a i aMòmèy generale* 

Il relatore di questa elezione propone pure * r>T?r r<r? \nrk io " n ' ; - . ' ' ^ S J ' e 
che la carte di e U vengano mandate al mi- 1 aMW8>®8lu m~.f' »«*"" n ' fu!"on<> 

«iPi'ifuacu conce:JerQ),ad uà comuae la.spe-
i '- ' i. * • * ' Vw. U W' IIJ UH » / U J i4v • i 

nistro dell'interno Onde egli esamini per quali 
ragioni una intera sezione non concorse alla 
elezione di ballottaggio. 
. Anche questa proposta è, approvata./-. 

La seduta ò sciolta alle 5 1[4. 
Domani seduta all'ora consueta. 

* . A 

die il comune medesimo abbia adot-
modo efficace o la tassa sul valore lo­

cativo od alcuna delle tasse permesse dalla 
legge attuale.» jj 

Lovito parla lungamente per is volge re un 
ordine, del giorno inteso ad invitare il mini-
stero a presentare un progetto di legge ten­
dente a provvedere all'assestamento delle fi­
nanzi» dei comuni ed a sospendere ogni de­
liberazione iu ordine ai centesimi addizionali. 

• - f f * 

A quest'ordine del giorno si è associato 
anche l'off, Gadolini. 

i ^ 

^H*Ì3s 

verno prunsiano, dice la Liberty presenterà 
al Reichd.ag, prob.jb Imente martedì, un pro-

La discussione è chiusa, essendo esaurito 
il numero dei deputati inscritti. 

Cambray Digny (ministra) dichiara che dopo 
avere esaminate le varie proposte, acconsente 
ad abbandonare la propria e ad accettare quella 
svolta dal deputato Tenani. Dichiara poi che 
non accetta la proposta sospensiva degli ono­
revoli Lovito e Gidolini. 

Cado Uni si dichiara disposto a modificarla 
anche qualora i termini troppo assoluti di 
essa mettessero il ministro nell' impossibilità 

finanze prussiane abbia ad esercitare il suo 
controllo sull'impiego di questo denaro. Le 
deliberazioni particolari dei lo diverse frazioni 
fanno presumere ihe la maggioranza del 
lidichstag sia favorevole a questo progetto. 

— Fu telegramma da Monaco smentsce 
come una malevola invenzione che siano state 
mandate truppe prussiane a Landau. 

(Liberto) 
\JI.UÌA, — Secondo la Patrie, i depu­

tati cretesi, non avendo ottenuto d'essere am­
messi al Parlamento greco, si disponevano 
U 2 corrente ad abbandonare la capitale della 
Grecia per far ritorno a gira. 

ministro) risponde che non 
caso una proposta di 

quel genere. 
Pescatore (relatore della maggioranza della 

Commissione) dichiara di non essere alieno 
dall' accettare la proposta Tenani perchè e 
la sola che mono si scosta dalle idee della 
Commissione Combatte però l'aggiunta Piolti 
De Bianchi e respinge poi l'ordine del giorno 

ì Lovito e Gadolini. 
! Pres. mette ai voti l'ordine del giorno Lo-
ì vito Gadolini. 
| È respinto dopo prova e controprova. 
; Robecohì vorrebbe che il limite dei cente­

simi addizionali sulla ricchezza mobile fosse 
portato a 40 centesimi invece che a 30 come 

, propone 1 on. Tenani. 

1 

E NOTIZIE VAEiB , 
p o s i z i o n e feptisiicn ieri aperta, 

nelia! SaU della Ragione, da durare a tutto 
il mese correuto, si ha libero accesso dalle 
ore 10 alle 3 senza neanche la spesa delle, 
manche ai guardiani. « ; ' ; 

E Sfitti! a l tfcgpctarSato. — D il 4 al 
10 grugno corr. st tennero nella Prefettura 
gli esami d'abitazione all'ufficio di segreta­
rio comunale. — Sopra 41 candidati, soli 33 
ottennero il diploma. < 

La Sèi;va. d i ^aCAaKionio ieri COmin-
ciata, coutìnna con buoni auspicii si pel com­
mercio, come nel concorso di forestieri venuti 
a renderla piti, animata. Come di solito, que­
sta mattina alfalba ebbero luogo in piazza 

"Vittorio Emanuele le corse di prova dei se­
dioli e birrocini*, ed abbiamo ammirato anche 
in quest'anno dei distìnti cavalli, onde pos­
siamo sin d'ora imprometterci assai bene del 
palio. 

A c c i d e n t e . Questa mattina nelle corse 
di prova in Piazza Vittorio Emanuele ci ri­
feriscono che una donna di avanzata età, vo­
lendo penetrare nel recinto del Prato venne 
gittata, a terra da un sediolo. Alcune guar­
die di P. S. volevano chiamare responsabile 
del fatto il guidatore del ruotabile : ma di­
verse persone presenti vi si opposero con 
modi p ù o meno convenienti, ducile soprag­
giunti i lift. Carabinieri tutto tornò all' or­
dine. * : i ì 

l u c o a i v e n i e n t e . Quest'oggi poco lungi 
da S. Daniele verso un'ora pomeridiana un 
equ paggio elegante ohe correva troppo velo-
Cernente urtò contro una povera donna, la 
quale ne rimase gravemente offesa. Ecco i 

1 frutti delia mancanza, mai deplorata bastan­
temente, delle guardie municipali. 

scoparti. L'istruzmue del processo continui 
attivamente. Li popolazione delle cumi'g/ie 
con-'egnò spontaneamente alle autorità le per­
sone sospette. LJ t ranquil la non fu i.urbita 
in alcun luogo. I.rappresentanti delle notenze 
estere hanno frequenti co.ifereaze coi' mem* 
bri del Governo. 

PARIGI, 12. — L i France narlando dell* 
morie del principe M chele lice che le in­
formazioni a t tn te da fonte certa permettono 
di assicurare l'accordo , completo eH?' regna 
fra le potenze garanti per |ciò che riguarda 
quel "Wncipatrs. - I 

BELGRVDO, 1 2 . - I membri del Gorgo 
diplo malico esterroirono al Governo provvi­
sorio i loro sentimenti di simpatia. Il vidov-
dqn inv ta la popolazione all'ordine e a r i -
iSpeHare» le le{??'. ;J 

, ,.PARIGI, 13. — Moniteur. Telegrammi da 
Oostantmopoli recmo che la PortH considera 
l ' i nministrazione provvisoria stab lita in Ser­
bia com* atta ad offrire le garanzie volute 
pel mantenimento del buon ordine e per la 
regolare costituzione dnl uuovo potare. la-
fatti in seguto alle nature prese a B-dgrado 
la tranquillità non fi finora turbati e tutto 
dà luogo a sp «rare che il deplorabile atfcen-

1 tato non comprometterà i buoni risultati ot­
tenuti dagli sforai del principe M eh le. 

m*^\ •-f*-** ; 

KO^ISSli 01 SOKSA 
PARIGI giugno 

Rend ta fr. B Olo . . . 
» italiana 5 Oto . « 

Perr. Vittorio E tìanuelè. 
» lo mbardo-venete . 
» Eomane . «. • . 

OHbUg. * . . . » 
Obbligaz. ferr. merid. . . 
Cambio sull'Italia . . . 

l i 12 
70 52 70 55 
52 15 52 50 
44 - 43 50 

373 — 377 -
43 - - -
90 — 89 75 

131 - 131 
73L4 8 ! 

&k 

TeatiM» Watovo. Questa sera alle ore 9 
si dà la secon-ìt Ripjresentazioue d'opera e 
balio :! Il Profeta. 

t* a*H> è**i*nH*mm*«*MJ^*v»^ì **^M*m*^tf&kmfi}iti£L. 

Ferd. Cumpago • gerente rrspò usabile* 
* 

«*<eti Estrazione del lotto d ' o ^ a 
uita in Venezia : 

8 9 - 1 1 - 7 4 - 1 8 - 2 0 

se-



GIORNALE DI PADOVA 

|f, 2549 EDITTO 
Si fa noto che nel giorno 24 p. v. giugno dalle ore 9 antim. alle 2 pom. sarà tenuto in 

questa sede giudiziale sopra requisitoria 1° p. p. Aprile >j. 24G5 del R. Tribunale Prov. di 
Treviso un IV esperimento d'osi a dei seguenti inimobili irosi in esecuzione dal dott. Gia­
como Mantovani-Orsetti e Consorti di Treviso contro Romano Gosporini d° Berno fu Antonio 
di Barbarano. 

Descrizione (lenii immobili 
In Prov. di Padova, Distr. di Campo3ami)ioro, Comune Cens. ed amministrat. di Trebaseleghe 

Loiyro^i. 
Casa co lon ica^ Pert. cens. 
Orto >™- » 
Idem » 
Prato arat. arb* » 
Arat. arb. vit. > 

In Comune cens. s. Ambrogio 
e ammistr. di Trebaseleghe 
Prato Pert. cens. 

577 
'578 
'579 
580 
581 

231 
234 

1303 
1304 
1305 
232 
233 
235 

,Ww 

J 

-Ì37 Prato 
a288i idem 

Arat. arb. vit.' 
Prato ; : 
Arat. arb. vi t . j^. ; ; 

idem 
Prato. «&$m 
Arat. arb. vit. 

idem 
idem 

' 239 
240 

)24l 
242 
243 
214 
245 

! 

.! 

Idem 
Idem 
Arat. arb. vit, 

idem, 
idem 
idem g 

Casa colonica 
24(51 Orto 

^248 
:257 

f f 

• > ' 

Prato 
Arat. arb. vit. 

idem 

» 

> 

• 

> 

» , 

» 
x 

» 

> 
I 

» 

5 
9 
4 

14 
1 
1 
4 
9 
6 
6 
3 
1 

2 
12 
12 
51 

Lira 

96| 42 

1 
22 
20 
95 
70 

I 
3 

66 
72 
S7 
36 
06 
28 
76 
85 
66 
13 
37 
81 
72 
68 
80 
12 
69 
89 
02 
72 
51 
92 

4 
22 

ì 

Valore di stima \.H 11,193 118 

25 
46 
21 
53 
3 
5 

17 
36 
24 
15 
15 
8 
3 

12 
60 
57 
27 
,00 
1 1 
5 7 
16 

ì 4 
r 

Map. N 
a 
08 
25 
1* 
43 
06 

41 
57 
87 
42 
94 
78 
71 
64 
78 
26 
06 
09 
32 
76 
93 
69 
08 
52 
17 
69 
71 

174 
175 
176 
177 
178 
179 
180 
193 
194 
195 
197 
198 
199 
200 
201 
203 

821576 
* I 

LOTTO II. 
Comune cens. S.Ambrogio e 
amministr. di Trebaseleghe 
Orto pert. cens. 
idem 
idem 
Casa colonica 
Prato 
Arat. arb. vit. 

idem 
idem 
idem 
idem 
idem 

Prato 
' idem.) 
idem 
Arat.arb. vit. 
' idem 

Lire C. 

> 

» 

» 

» , 

» 

» 

I 
1 

I 

50 
256 
2$8 
259 
260 
261 
262 

. 263 
99 *66 

369 
* ; 

Valore di stima I.L. 73,50 
LOTTO III. , 

Lo stesso Comune come sopra 
I Arativo Pert, cens. 
Prativo » 
Molino daaquacon casa » 
Prato ' » 
Arat. arb. vit. > 

idem 
Prato 
idem 
Arai. arb. vit. »' 

' idem » 

12 
16 
6 

15 
14 
6 
1 
2 
3 

Ai 
13 

109 

ì 
3 
1 

i l 
5 
3 
6 

12 
8 

; 

61 

84 
20 
35 
95 
45 
56 
43 
70 
28 
81 
15 
18 
99 
17 
95 
45 

54 

10 
1 
1 

57 
1 

47 
61 
25 
57 
55 
23 
5 

13 
14 
52 
50 

* 

478 

23 
44 
95 
60 
13 
10 
m 
13 
50 
74 
06 
31 
37. 
17 
45 
44 

• 

20 

Queste capsule, ia 
involti di glutine,' 
contengono il balsa­
mo di Copnhu me­
scolato air essenza 

• . 

di Matico,e formano 
KAHMACIt-TI DI S. A. !.. IL l'UINCII'K NAPOLEONE A PARIGI C 0 S * U 1 1 r i m e d i o fai-

fallibile contro la gonorrea. Esse non faticano mai lo stomaco, e non provocano giammai 
è vomiti, nò nausee, come le capsule ordinarie. 

Le persone che preferiscono servirsi dei rimedi esterni per la cura di questa malattia 
troveranno nella medesima casa Grimault e C. l'iniezione al matico, che contiene egualmente 
i principii attivi di questa pianta, la di cui efficacia è superiore ai medicamenti i più 
raccomandati contro la gonorrea.—Esigere su ciascheduna boccetta la firma GRIMAULT e C. 

Deposito farmacia IManrr! e Màuro , e L u i g i C o r n e l i o cu pubi, ii, m 

Primo Premio 100,000 
kJrj 

mm m 

DELLA 

• 

S > 

09 
13 
19 
75 
04 
34 
88 
83 
66 
75 

66 

4 
7 

205 
3 
67 
25 
17 
30 
60 
32 

455 

75 
69 
35 
00 
11 
42 
34 
74 
64 
81 

La vendita delie OBBLIGAZIONI al prezzo di Lire I O seguita a 
tutta il 1S Giugno. 

L'ESTRAZIONE AVENDO LUOGO IN MILANO 
r f . * A . 

il 16 Griuano corrente 
i . 

[i 

i 
1 

i 

l iA YEIWU1TA 0 1 F A l 

In FIRENZE, dall'DAR d o ili S i n d a c a t o , Via Cavour, n. 9 piano terreno 
— In PADOVA, sig. C a r l o Vnsois - Nelle altre città presso i R a p p r e ­
s e n t a n t i d e l l a S o c i e t à d e l C r e d i t o I m m o b i l i a r e d e l C o m u n i 
e, d e l l e P r o v i n c i e il? I t a l i a , e presso i principali BANCHIERI e CAM-

(5 pub. n. 250) BIAVALUTE. 

* ] 

Ifeu 

i >/ i l 

-:'ryy.'\ì:m. M ' 'v 

f - * Primo H i L, 100,000 
"!.-&£& I . v i • : _ , . ; _ • . ; . , ' •mmmmm [lwJ;ivU:m:': 

30 Valore di stima I. L. 14,975 
CONDIZIONI D'ASTA 

1. La vendita seguirà parzialmente per ciascun lotto ed a qualunque prezzo inferiore a 
4uello di stima ' , »... «. . 

2, Fra i diversi aspiranti sarà preferito quello che avrà fatta una offerta complesiva 
3.'Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta mediante deposito nelle mani della Com­

missione Giudiziale di un decimo almeno dell' importo di tutti o dei singoli lotti ai quali 

oprie spese 
acquisto' in 
mposte che 

jivesse pagate dovendo ogni deliberatario" supplire a quelle insoluite sino il giorno della 
delibera, ed il relativo ammontare verrà scontato dal prezzo offerto. 

5. Rendendosi deliberatarj però gli esecutanti Giacomo dott. Mantovani, Orseti e Giuditta 
Ventura vedova Tram, tanto uniti che separati, ed- i primi creditori inscritti nob. Andrea 
<3'r)mani rapp. dall'avv. Vérierio, e l'avv. Pier Liberale dott. Fabris pei suoi curatelati nasci­
turi della nob. Teresa Avagudro, Soranzo, Pietro, Giavanni, e Bortolo, fratelli Sailler ed il 
,$ig. Alberto Gian e Ditta Terguson Horsiij e C,i sono dispensati dal previo deposito e dal 
versaménto del prezzo della delibera lino all' esito della definitiva graduatoria, coli'obbligo 
però di corrispondere dal dì della delibera l'interesse nella misura del 5 p. Dio. ' ! 

6. Dal giorno della delibera staranno a carico dell'acquirente tutti ipesi inerenti allo sta­
bile subastato, e da quel giorno in poi avrà la piena utilizzazione e sarà facoltizzato ad ot­
tenere il, decreto di definitiva aggiudicazione in proprietà e possesso dei beni medesimi to* 
jstochè abbia comprovato,di avere adempito a tutte le condizioni d'asta. 

7. Mancando a taluno degli obblighi sopra contemplati gli .immobili saranno reincantati a 
tutto rischio e pericolo del deliberatario, ritenuto,,il fatto deposito ad erogazione delle spese 
^elative ed a deconto dell'eventuale indennizzo. 

Le spese della delibera compresa la tassa pel trasferimento della proprietà ed ogni altra 
s taranno a carico del deliberatario. 

H presente Editto sarà inserito per t re volte nel GIORNALE DI PADOVA e pubblicato all'albo 
jppetoreo, su questa piazza e su quella di Trebaseleghe. 

Dalla R. Pretura, Camposampiero 2 Maggio 1868. 
' ! Il H. Pretore 

ZILLEK 
(2 pub. n. 240) DE SANTI cane. 

F f f in » . ; ìOUO Ivi i l i ] K5 1 §1 

I ; > ' ( \ | l ? 

( r 

I H'UlVi 

•BB, 

W P ^ m 
» H 

t 1*1 

della Città di Milano 
.16 GIUGNO CORRENTE 

• 

ecc. con premii di Lire 1,^^,0,00, 50,0<DQ 8 0 , 0 
, presso la ditta F R A N C E S C O A H A S T A S I ' c a m b i a 

valute via delie Debite N. 170 
sì e edono 

I a I. L. in Buoni di Banca 
PROMESSE per concorrere ai sucld. premi a cent. 65 

(5 pub. n. 251) Padova li 2 Giugno 1863 
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Ì T E N P A D O V A 
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Warii Masazzivìbl al POKXO lliiiinto nella Casa 

Sospinto da un articolo pubblicato nella Presse di Vienna sulla eminente efficacia 

ank in Ungheria. 
J » rT -1 * 

Onorevole sig. collega, 

senza ottenere alcun risultato, ma dac he io mi servo della sua Acqua Anaterina, a ra-

ì 

scritto veritiero, nell'interesse di quelli che soffrono di egual male. 
Con tutta stima 

Di lei devoti servitore 

dott, Lóvinger. 
P a d o v a R . DAMIANI f a r m a c i s t a a i l ' a o l o t t l s , Verona A. FRIM-Ì farmacista, 

SxacANMLUA. farmacista, F. PASCLI farmacista, Sn,fiEBKhAi'S£, fratelli MLÌNSTER negozianti 
in chincaglie — Venezia: Deposito principale S. Moisè farmacia ZAMPIRONI, G. BÒTNER 
farmacista— Pordenone: A. ROWQI.IO —Male: F. VECCHIETTI — Rovigno: ANGELO PAV>N 

<..-- Trehio: G. SEISER libraio, T. CAMBRA — Udine: ANGELO FABRIS,e FILIPPUZZI farma-
Voièti —'U&iieda : C. COA ffirmacista — Brescia-. A. GIRARDI: farmacista — Milano : far­
macia G,. IVIOJA — Genova; CARLO BBL^ZA farmacista — Firenze: L. F. PIERI — Torino : 

(farmachi T A RICCO —Ruma; ENRICO LÌÌGKE — Napolit farmacia BEROANSTEL — -A ncona ; 
JOUIR. BRilofA*,— Sinigallia; SAVERIO BKIEANTI— Venezia farmacie Fauci, Gaviola — To-
rino% Agenzia D. Mondo. ' 4 pub. n. 16 

t X& filili» IPA H » C'it­

ili Casalserugo a 5 miglia da Padova Grande Casa domenicale con vasta Cantina, 
e spaziosi Granai con Brolo di campi 3 circa, ed il prodottoci foglia di Gelso suffi­
ciente per allevare 12 oncie di Bachi ' 

A Luvigliano nei colli Euganei, piccola Casa domenicale ad uso di villeggiatura. 
ALo'volo di Albettone, Tenimento di circa 210 Campi, in un sol corpo, con vasta 

Casa domenicale e parecchie case coloniche — tutte recentemente ristaurate. 
PER TRATTARE rivolgersi al signor Nichetti Maffio — al numero 3837 bleu -~ 

POZZO DIPINTO. Ipub.n. 25S 
« * 

& ntiif* 
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PILLOLE DI HOLLOWAY 

Questo rimedio è riconosciuto universal­
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattia, per l'ordinario, non hanno 

i elio una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana delia vit-a. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per Fuso delle 

Pillole dì Holloway che, spurga (.tic» "lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, puriiica.no il Sangue, danno tuono ed energia a* nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sisf. uà. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la &pstione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed < tfeace. esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzai! ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile compìesj» ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste jttiine Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni'scatola.'' • 

DI LO 
; / I 

noi 

n ,f-
Preparato dal dottore A D O L F O G U A R E S C H 1 di Parma. 

Questo rimedio è veramente infallibile e preservativo sicuro contro le Febbri intermittenti. 
Costa lire t a x i &. al boccetto al quale sta unito il modo' di usarne ed i certificati medici 

(4 pub. n. 230) | 
. dai quali risulta l'energica virtù di questo rimedio. 

Deposito in Padova, Farmacia, ZANETTI al Duomo. 

L V i 
;, Tip. bacchetto. 

w 

i 

| Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
* paiugonai^i con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 

circola couesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura oejm genere di piaghe ed ulceri. Esso conoflciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Mule, di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
13ccliio Doloroso, e Paralisi, , 

• 

Batti ma>iicaxueuti vendonsi io scatole e r&si (accompagnati da ragguagliate iitraiioni ia liagaa 
Ifc^iuia) da tutti i principali famaciati del mondo, e preaao io «letwo Autore, 

il PuoyRBBORH IÌOLLOWAT, Londra, Strand, No. M4. 
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